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li Oongresso Haxionalle 
d l̂ Partito Radicale 

Il seoonda Congresso NacionRle del 
Partita liad^oalo è ounTocato in Roma 
pec i-giorni 23, 29, 30, 31 maggia e 
l giugno 19U6, eoo il segnante 

Ofdme liei (Homo 
' 1, Eloiloni • doll'UfQoio di Presidehija a 

della Commissiune per la veriflos dei po­
teri; 

2. Votiiloa dei potori ; 
3. Comuniowotti ; 

,<l.,B68qooata morols e finanziario dolla 
Dlroiione ' Oentraio ; 

6. lattica del Partito e rapporti delia 
DfcezlonB ' Centralo coi Gruppo parlamenr 
tare j ' ' . . ' 
' < 6: BistdSî ione e voto sui seguenti tomi : 
.,.«>«. atteggiamento del Partito di fronte 
: aUo atgatiiazazìosi professionali e di classe ; 
, t, k) JUegisUalone sooiale ; 

, o) Biforma dei sistemi elettorali ; 
" a) Problema militare ; 

si ^PoUtiô  ooolesiastica ; 
fl.'Folitloi doganale ; ' 
^Z re/'«''e>idum e autonomie looali ; 

• '7. Eleriono dèi 9 membri della Dlro­
iione centralo da nominarsidsl Congresso! 

RQ ĵnlamento del Oongressa 
. Ar)^ £ — il jf̂  Congresso Naxio, 
nàie dèi Partito Radicale sarà tenuta 

. in Roma, nei giorni S8, g9, 30, 31 
maggio e 1 giugno 1905. 

Art., Il ™ Sono ammessi a, parteoi-
parVt 1 sodalizi ,rradioali di tutta Italia* 
A mé̂ EO di ai^eoìali rapproseutaaiie. 

Possono pure mtarreoìrvt : 
a) i Senatori, Deputati ed ex depu­

tati dej Partito ; 
&)',i Pnbblieisti e Direttori di gior> 

Ball radiosli ; 
<;) 1 singoli 800Ì delle Assooiazioni i-

•aritte al Partito. 
Art. i n — Le Assooìazioni ed i sin-, 

goU soai doTranoo far perTonire lo loro; 
'.aSesiòdt alla Direzione oantrale del i'ar'^ 

Hid id Roma (Via del Leone n. 15) 
tson.p'ti tardi del 30 apHle 1905. 
"• ArtilV. — I aodaliil avranno diritto 
a farsi rappresentare : 

';ds';l delegato, ss hanno meno di 20, 
BÓot'isorittìT '' , 
" da '2 delegati, se ba'aaa da 20 a SO; 

••«ooi'iBBriW: • , u ", 
da '4 delegati, se hanno da 61 ' a 100 

sooi iaoritti ; 
' da' 6 delegati, se hanno da 101 a'150-

Bdbi ilaritti; 
' "da 8'delegati, se hanno da 151 In; 
'Jfiù réei iaerlttir 
'*' " t e 'itsédoi'azlooi possono 

nelle susoosaiTo sarà esaurita la disans-
sione dei temi sognati all'ordine dei 
giorno. 

Art. IX. — Le oonolusioni del Rela­
tori soi singoli temi in discùssioae do­
vranno essere presentate in isaritto al­
meno 15 giorni prima dell' apertura 
idei Congresso . alla Segreteria della 
Direzione del Partito. 

• Art X — Colora aha Intondoao'pren-
dere parte alla dlscdslione Uovi<anno 
tsoriversi, prima' ohe essa venga iniziata, 
all' nftloia di Presidenza. •' 

Su olaaoun tema' non à concessa la 
parola ohe per una sóla volta e per 
non più' dì dteoi minati. In tdttl'gll al­
tri oasi l'Umolo dfWestdé'ìizai'''8(1^1!-
sherà le inerme di discussione vigenti 
alla Camera dei Deputati. 

Art. XI. --̂  Alle''votazioni pa'rteoi-
peranno i soli delegati pregenti dei 8o' 
dalisi ammessi al Coogress'o, 

É'vlstatoi il oomulO'delle rapprèn< 
tiinze, ed ogni rappresentante avrh di­
ritto, ad un solo voto, ' 

Art. XII. — L'approvazione dei ver­
bali del, Congresso è affidata all'UfSoia 
di Presidenza, l '. ' 

Cristofaro Colombo a Qnglielmo Mar-
ooni, a Qiuseppe Levi, i tempii non sono 
mutati, per questo nostro (élioissimo 
paese; se natnra ol fa prodiga d'inge­
gno, se quelito è in noi 'avvivato dalla 
più meravigliosa forza di volonth, à 
questa nuova - terra natale non i ser­
bato ohe il vant« d'esserci stata onlla. 
i')Ghè, se Voglianloitrovare incoraggiar 
mento ed niatanalle ttdstt^ Imprése, 
se; vagliamo Iradnrre in atto i risultati 
dei nastri stndl, bisogna prendere la via 
dell'esilio 1 All'iestero traveremo capi­
tali pronti ) .una qualsiasi compagaia di 
Ispeoulatori si impadronirh della nostra 
scopertli ••« la divalgherti nel mando 
sotto una ragione ;;eoóimer<iiatd idglesa 
0 tedesca a frat)oese«)he'8ia't «noi , là 
Italia, saremo paghi>di registrare, gior­
no per giorno, i 'dfÈ'ebessi' ohe oltr'Alps 
a[oltrei,mara riportano'l nostri... esuli! 

it'flsilio per,...:'la'{;lo!'la I Noi noa ab; 
ibìama i mezzi per.̂ jiroddlrarla al nA'stri 
studiceli 1 ' ' ;. . . . 

t.».!"'!' 

n GDDgtm intaazionids. postale. 
Seédndo il Qiornale dei lavori'-jputi-

olici il dongcesso intemazion'ale'pqBtale, 
i&detto A' Roma pel- 21 aprile di qiiios.ta 
anno sarti indubbiamente rimandata." 

L'italm ha fatto all'affieio internazio­
nale di Bsroai'la proposta tormale-di 
tale rinvio' • i . N 

E' quasi certo che in- sèguito a ciò' 
sarà scelta un' altra sede pél congresso. 

Le .vicende 'politiche Italiane é quelle 
disgraziatissime del dicastero delle po^ 

I ste —' prima con un ministro su' generis 
e poi senza titolare — h'anno dosl'e-
sposta 'l'Italia a una figura tatfaltrc! 
che bella dinadzi agli Siati deiraSione 
postale. 

. soeg^ie^ 1' 
rispjéi'tivi delegati, óltre ohe fra i pro-
prl''90'oi, anche fra le categorie dàgli-
adiarfoti,singoli di cui all'art. II.', 
'''Aft. "V. T- Per partecipare' al Con-
((resso, 1 Sodalizi aderenti dovranno es-' 

'"léî a in regola òon le loro contribuzioni 
alla Oissa Centrato del Partito e ver­
sare adà Contribuzióne speciale pel Con-
grWsò di: 
L. l ó sé hanno diritta a 1 o 2 deleg. 
L. 15 so hanno dlrltto'a 4 delegati;: 
h, 20 se hanno diritto a 6 delegati;' 
L. 30 se hanno diritto a 8 delegati. 

Oli aderenti singoli, ad eccezione dei 
soli rappresentanti della Stampa del 
Partito, dovranno versare la tas^a di 
ammissione in lire 5. 

Art. VI. — Le tessere di riconosci-
m'entp per 1 partecipanti al Gongresso' 

'àoia.sa'raona rilasciate se non previo 
'pagamento delie cantribuisiGni stabilite' 
Dell'articolo precedente. 

Art. 'VII. — Nella prima adaoanzai 
il Congresso'eleggerà un Ufflcio, di Pre-r 
'aidenza, compostò di un Presidente, 4, 
'Vioé'-Presidenti, un'Segretario gonerale'-
e '4 Segretari. Sarà anche nominata una' 
ipeeiale Commissione di oinquemembri' 
per is.verifica dei poteri. , 

i'A«t«i''VlI.,'4-!-NeUÌa. sfesàa sedata e 

Le conquiste della scienza 

La'Scoperta ^ tm nnoTaminerale^ ' 
'Il :dott.> MorosiowieS, processore dt 

ffliaeralogia'airDniverità,di Cràqovia^ 
-ha annunziato di aver'scopèrto an nuovo 

minerale, al c|aaie égli ha dato.il qome 
àì'beckotiti, in onore del miàeralogi^ 
sta viensteae.^r^f. Federji^a. {Isiik. ; 

Egli'àisaerìzce' c)ie'.il' ou6V6' 'iuinerald 
non .corrisponda nella sua'comiiosisiioqt^ 
ad altri fino- ad or'À danoèài'aii ; ma, la 
'sua composizione rassoc;igl|à per una 
gran parte a quella' del 'granito e can* 
tiene molti' silicati rari, dei quali H 
composto per circa il 75 0(0 del suo 
volume. ' 

Questo nuovo minerale potrà essere 
utilizzato per la manifattura di prodotti 
chimici e apeciaimente per l'industria 
deiriilaninazione. 
' La scoperta è stata fatta dorante 

nn'esplarazione sciedtiflca che il prof. 
Morosiewìcz ha fî fta nella Russia me­
ridionale ed il distretto di Jekaterino-
slaw, è probalbiimente la località dove, 
il minerale potrà .trovarsi in maggiore 
quantità, la roccia entro la quale è 
stato scoperto si chiama marinpolite. 

L'esilio Q8f 1 

CONSIGLIO COMUNALE 
UDINE 

Il prof. Giuseppe Levi ha scoperto 
un nuovo-metodo per ottenere la gaa-
rigions della tubercolosi ; egli stesso 
ne ha dato l'aonunzio al re d'Italia, 
oon una nobilissima lettera di.,, con-, 
gad?. , -, . . , i 

Polche nella lettera è detto : 
*Md oggi, menire mi accingo a re­

carmi all'estero per. far conoscere e' 
per divulgare questa mia scoperta, 
sento il dovere, ecc. ecc.». 

Quale dolorosa constatazione ) Da' 

' pinnEK'o jtecincjLirjt 
.IJomanì mercato.a.&uègliftno e Cormons. 

P9v,ldale, 20 ,'^ .ifm sfida, -i 
Ieri, ipi seguito a cai/^ro^a disputa, ebbe 
luogo fra i ventenni s,ig> 01 no Tre* 
Yìsan ed Eugenio iPittani, aa'imper-
tartte sfida oiclistip^i'. ., i i 

Quest'ultimo, eostsiseva di percorrere 
la strada Cividale-Udiae e viceversa 
in un tempo minore^, del prillo, ed il 
primo, alla sua volta, Bosteneva il con; 
trarlo,, scomfRottenda ' la sommetta di 
1000 lire c-mtro lO', 

'Inforcata dunque la rispettiva bnona 
bicicletta come il lampo velarono alla 
gvoltà d| Udine ritoraaado- a Glvìdale,' 
il Trevisan logore 1.10 od .il Pittano 
in or,e 1, 33 

Bravi ent'Taii)t)>'''.<'<*!'>£l''><i>>':<'i'̂ i<l<io 
.volte .bravissimo l'aiqipo Gino ohe vinse 
'con 23,,minati d'avvàqtgggio l'apdìto 
sfldatore-... inta^canda.qiiei po'po'dì 
.grazia... cartacea. , i 
' Al Cfiffè liO^pobardq ed all'Albergo 
Centrale non 'si parla d'altro ! ? I 

(i:,y ij i,^;'.'. 1 h r':.;:.;:'Pfe^-
Awia99(,,g9. TT- Fragattì iramviarl 

,—• Sembra, che il nuovo Gomitato per 
il £);ar)t Pordonqae-Avi.ano-Mani^g%, qoa 
4orma, piiatti . 1 Sindaci' dei' Cotùanl 
interessati sono per' la seconda volta 

. oonvocaii in Pordenone per sabajlo p. v. 

T o l i M t t x s a , 29. (P. Bel Sai) — 
Bambina annegata — Alle 9 e mozza 
del 25 a.Prato Gamico nella' località 
< Agaria > la bumbina Rapii Margherita 
di Diodato di mesi 30, mentre'ì propri 
genitori erano intenti ad accudire aite 
facceade domestiche, usci di casa con 
un pezzo dì pane in mano ed 'assimilile 
a certi Oanciani Daniele d'anni 7 ed 
altri ptocpli bambini si avvisin^i al ca­
nale che conduce l'acqua al molino del 
9ig. Cappollari Giovanni. Abbassatasi 
per bere, accidentalmente ' vi cadde 
dentro. 

Stante la forte corrente fu traspoir-
tata per circa 60 metri, dopo di ohe 
trovando libero il passaggio prAcipitò 
dall'altezza di 6 metri sulle pietre del 
sottostante molino riportando nella c.a-
dnta una ferita alla regione parietale 
sinistra, per la quale e per llannega-
mento, si rose all'istante ' cadavere. 
Primi ad accorgersi ed acqorrere sai 
luogo furono certi Casali Pietro e 
Maiasetto Giacomo ai quali non rimase 
che di raccagliorla cadavere. 

Il ttìéfona d«l Friuli porta ìì numtro 3 1 1 , 
lì Óronitta i a ditpoii^eHé dèi pubbli. in 

VflUia daat 8 atti iO a>lt. < dail» U ali 18 
t—J—^^-aiiiLj-l±i.Ji3j.̂  if'WJmi •i"i""iF"^BUii I 

(Seguito a fine dulia seduta) 

Le risposte di Caratti 
Caratii ringrazia la Oiunta delle 

cortesi eapifesàioni a lui rivòlto nella 
relazione distribuita ai Consjglieri e 

''ringrazia anche >1 oojjega Schiavi ohe 
a quelle eapreifsloni voile uijiirsi. 

Non credeva per6 che questa pro­
posta potesse suscitare una discasslone; 
ed kfferma ohe egli non inerita gii elogi 
dell'avv. Schiavi per il disinteresse di­
mostrato oocnpandosi dell' argomento 
poiché fu proprio per interessamento 
a'questo'Istituto che come Consiglière 
Comunale e' o i^e membro della Com-
missione Direttiva dell'Ucceìlia si prese 
a cuore la cosa secondando lii| iniziativa 
del Sindaco e delia Giunta. ' 

L'avv. Schiavi nella prima parte 
del suo discorso si abbandonò a rim­
pianti, ed el'reoriminazloni d'ordine pò-
litlcp ripetendo che fu per tante .volte 
dsttó e non fu mai dimostrato ohe 
'quando cio'è s'era la Giunta moderata 
il Collegio andava meglio, e che dopo 
andò 'peggio perchè ci si occupò troppa 
di lai discutendo sulle spese' ecói^mie 

' eco'. 
Ma alla nostra .volta abbiamo apeaso 

riposalo e dimoatràto qui e faori di qui 
che'ciò non è vero in linea di fatto ed è 
quindi infonduto ed arbitriario. 

A nessuno à mai passato per 1̂  mente 
di denigrare il Collegio^Ucoellia ed i con 
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Boooonto originale itoliuio 

F«r quesf9, ansioso, contava \ giorni 
•he.trapiontavano, ed ahi! come tra-, 
.moatàvuno lenti in quella bolgia ipale-
détta,;doife ogqi di sembra un anno,'-

'pgiiijii tneese an secolo, ogni anno nn'^-

'p Egli, acll'entrarvi, si.'era jllaso di-
éèn^o. a aè atesso : ne uscirò ancor gio­
vane; (uà invece la sua gioventù preqi-
piiàv^ ^ l̂l'pocasD come una di quelle 
'atalle cadenti che si veggono.at^raver-
earo ,in' ùq Upifo lo spazio it) certe 
notti serene ; onde, arrivato, ae puro vi 
sarebbe, ar'riyato, al termine del lungo 
'martirio, ae non d'anni, di volto e do­
nino .sttrel>bo stato già vecchio, 

'Tale bùio e i desolante pensiero ;ittlz-
zava piii sempre è rinfo«oiava il suo 
odio. 

— Ma perchè (andava ripetendo fra 
s è . 6 . s è l l poveretta) perchè a me,, ed 

Vedi altma corrispondenza in 0." pag. 

t'radditori lo sanilo Sènissinfo : disco 
tere sê  sia giusto, ohe, il Bilàncio Co 
manale debba sopportare una spesa di 
8 ò 9. m̂ ila lire all'anno pél collegio 
— cotùe ' l'oratore stesso fu tra i primi 
ad affermare, nofi può dirsi io baona 
fedo ohe sia .una pblìsmica di denigra­
zione del Colilègio : è fare una questione 
di finanze e di giustizia distributiva, 
. Up^.Volta rp.ai B^éniplo f- non. si 

,'P9,t6ya pairl̂ re di Viduzioofi 'e di rovi" 
siane défie spese miUtari ; guail sem 
brava ct)e ciò dovesse toccare l'inte­
grità dell' esèrcito ! ' 

Ma non è il oadOidi (drmarai ,a que­
sta prima parte - reCriminatwa del di-

'scorso Schiavi; questa'da parte di nn 
vecchio assessore ai^^iegai mentre non 
SI spiega l'oppoiiiziane alla'proposta. 

KBI pàllegta,,Uecell,iB noi, abbiamo at­
tualmente un corsa complementare prav-
vispriamènte pareggiato e uù corso nor­
male non pareggiato: il Solerne pro­
pane di conservare questi due icorsi, di 
renderli regi e paralleli della Scuoia 
Normale e di pagare lui i>'relativi pro­
fessori. Evidenti i vantaggi pai Comune 
in ordine alla spesa e in ordiae alla 
maggiore importanza^c dignità dei ooVsi 
superiori del Collegio, il quale ottiene 
cosi a.Scb̂ e .quello o^e,mail si potè ot­
tenere dai nèssùdo e'cioè te'Bodl d'osame 

: permesse nel Collegio stesao. 

Queata nelle aue linee generali la 
propoata ohe dovrebbe poi tradarsi In 
on convegno tra Governo e Comune 
oolla determinazione di ogni, dettaglio. 

1 Coma è costretta ad arzigogolare l'avv. 
Schiavi, per diohiararsi contrario? 

Egli òomincia coi dire che caduto'il 
ministro Orlando sarà difficile oàe la 
propoata si attivi. -
, Noi speriamo dt no, ma è ginato, ò 
opportuno di afficciaro come fa l'avv. 

Schiavi le difficoltà legali ohe può In-
contr.are queî tEt pratica invocando qoaal 
dal atKJvo ijji'piatrp'idi .Hniàngìarai la 
proposta Orlando?! 

'Tutte-le-altre obbieìioiìt per le quali 
a sentire l'avv. Schiavi • con la • nnova 
proposta il collegio, sarebbe s'iî tnĵ t̂o 
sono assolatamente prive di consistènza 
e di verità, perchè i corsi rea%iil'ò 'qaelll 
ohe sono e non può derivare al coU 
leglo uno snataramento perchè 1 pro­
fessori li pagherà il Ooverito'e non il 
Comune." 

' Caratti conclude dicendo che dovriibbe 
essere comune il timore ohe la. pro­
posta non riesca attuata e Id"àpéiranza 
e la cara' per attillarla trattaridosi di 
un' interesae della- città di' troAte al 
quale ci dovrebbe essere l'accordo di 
tutti i consiglieri. 

Invece'gli «eàibra ohe i'opposiéioae 
abbia il' tiftiore che la còèa ri'e'iioà e la 
speranza di mandarla' a njoDte.'fpfattl 
l'avv. Schiavi propone di' riaiiovkre i 
vbtl per la fiazìonatlzzaztpna 'del Col­
legio, idea vecchia e tentata - più''Volte 
invano anohe dalle Giunte' nelle qnall 
c'era l'avv. Schiavi, 

Là nazionalizeaziòBe si sa b'enìbimo 
che non si ottiene, occorrendo, una 
legge speciale • ed essendo boti ai ri-
guài'do gli umori della Camera. 

Anche Meassò interviene 
ilfeé'l4c>;'ejia'f»S« dha'eisaiicto lesse la 

relazione, riasfui^sa |l »^q giudizio sulla 
proposta con,\qnè,sia, frase: S' ne bel 
.oòlpol , •' ,'' ' ' 

Pet-ò li oapìsos che' la oppo8Ì2|ionl 
ad ogni costo dall'avr. Schiavi, lianna 
riWegliato il teihperamento piònziosa-
mente ciitlco dell'àvv. MeMao.il qsale 
si affanna a svolgerò questa fissi: che 
non si capisce bene dalla relazione 
quanto sarà la somma che 11 Governo 
invece de! Cornane dovrà pagare. 

Egli vorrebbe dunqqe una sospensiva 
per far bene questi coati. L'oratore fa 
interrotto parecchie volte da, altri, con-
'sigliari e da'Garetti che a us certo 
punto dice: quando non si tratta di 
pagare ma di riscuotere Bonza corri­
spettivi c'è poco da far còi)ti. 

'Comelli assessore all'istrutiope (a-
elate nei óoncettl della relazione e ag­
giunge indicazioni di cifre per tran-
quillizzare il cons. Measso. 

Parta il Sindaco 

a Luisella debbono essere state vietate 
le gioie e la felicità sulla terra, se 
nessun male abbiamo voluto mal fare 
agli altri, se l'onestà è stata la guida 
costante delle nostre azioni, ae noi non 
desideravamo che di vivere insieme.oon-
tenti del po' che, ci ,aapevam procurare 
coi sudori "e colle fatiche?... 

Un mattino — erano appena due mesi 
.che si trovava, nel bagno — venne 
'tolto alle sue consuete moditaziouii'da. 
un violentisaiWp.Krtu,d'uno dei gaar-
'diani, mentre il miaero' condannato' stava' 
sudando nell'ingrato lavoro di traspor­
tare-pesantìiìsìme pietre. 

Perduto l'equiliario, cadde inaiem^ al 
carico e fu gran ventura ae questo non : 
gli rulqò addosso. , , 

Benché, ormai avvezzo a «qiiaimiU 
trattamenti, stimasse quindi vano il la-
gqaraene, non potè trattenersi. tuttavia 
dal volger- gli occhi irritati. auU'aguz. 
Zino e parvegli che questo lo ammic-
caaae col guardo in aegno di segreta 
intelligenza, e Bàìentre il giovale' alta­
mente sorpreso per quanto aveva cre­
duto di scorgere, ' sforzavasi' a' ' ricari­
carsi le spalle, vide il guardiano ch)-
naral pressò di lui come per aiutarlo o 

lo adi mormorargli all'orecchio queste 
parale : 

— fa] tue .tBeglip,j[4<?tti.'ammalato: il 
modico non ti'smentirà. 

Poi, come se noq avesse parlato a 
lui, si rialzò dopo gravategli' di nuovo 
le spalle.' e bestemmiandogli contro e 
stringandogli un braccio assai forte : 

— Un'altra volta bada meglio dove 
metti i p edi, gli gridò ad alta voce ; 
ed ora spicciati, poltronaccio ! 

E con un altr'urto, non meno vio­
lento di quel di prima, gli die l'aire. 

Dello strauo contegno dell'aguzzino 
restò meravigliatissimo Raffaele. 

—' Che mi dia ammalato ? paormo-
rava come trasognato fra sé....- e ciò 
pel mio meglio ?... ed ha pure aggiunto 
che il medico non mi smentirà... ma 
che significa tutto codesto ?.. avesse a | 
essere diventato matto il gaardiano, op-
pore... ma oppure che poi ?.. io non mi 
ci raccapezza davvero... che cosa mi 
può capitare di buono col darmi amma­
lato ?.. tosse uu tranello ?.., ma ' a che 
scopo ?... 

B non sapendo dare rjspoata a tutte 
queste e ad altre simili interrogazioni 
ohe gli frullavano in testa, s'aggirava 

ne' suoi pensieri come In un labirinto 
di cui non conoscesse i'ascita. 

Intanto il suo lavoro procedeva più 
che mai ìonto, si che all'orecchio le 
grida, sai dorso la aferza dell'aguzzino 
gli si facevano sentire più -energica-
meisli9 e ipa^ao del solito. 

/Opsl la durò tutto il giorno alma 
naccando, scervellandosi, mettendo a 
^contribazione tatto il proprio ingegno 
per trovare un qualche barlume ai-
pieno di spiegajiipne ,ai prou^dera dei 
gaardiano e alle aue parole; ina naUa 
invece ; più che mai buio patito. , 

E la notte fn lo stesso che il giorno. 
S'iptende glK ch'egli non cbìasa mai 

ooclìia, 
E .quando fu l'or^ di sorgere dal 

tavolaccio, un altro (iroblema reoj.«-
mante ,oqa soluzioue gli si alTacciò alla 
niente. 

Anche non iutendendoue affatto il 
perchè, doveva egli .avventurarsi a se­
guire il 'àuggerimeuto' datogli dal gaar­
diano ! 

— Questo problema, a differenza del­
l'altro, fu sciolto ;n breve. 

— Tutto ben ponderato, che cosa 
mi può aapit|ire di peggio di quanto 

M*i'l 

Sindaco. Si dichiara addolorato per 
la piega ohe ha preso la disoussione 
poiché immaginava che di fronte a 
quanto è contenuto nella relaziona spa­
rissero le,divergenze e tutti d'i baon 
accordo votassero l'ordine del ^orao 
proposto che assicura la vit;^ atabile 
del Cblìègiò'...-. ' '•' " ..'• 

Frega perciò il - cpnsig^iero. Schiavi 
de! odi ' a'ffettb all'intéré'aa'e' del 'Comune 
e del Golleglo sarebbe altrimontr co­
stretti a dubitare, a nos insistere nelle 
ano proposte ed i conaiglien a votare 
l'ordine 'del giorno della Oianta,-

Measso 're()lioa dicendo che se' ha 
parlato fu perchè inté'iìdeva di volere 
aa'acoiioi)Xi.a:.pcr,'le.'&'p%p{e del Comune 
ohe è quanto gli sta a' cuore. > 

Siccome è convinto cbè ' bisogna far 
bene i conti, propone una breve sb-
apenaiva. 

Replica Caratti ribattendo che) ai 
tratta di accettare che il Governò pa­
ghi gl'inaegnanti invece del Comune! 

Quando è ii Governo che dice di'pa­
gar lai i professori le opposizioni del-
l-'aw. Schiavi lo sbalordiscano mentre 
non comprende quali sono i'oontr che 
Measso vorrebbe si facessero 

•.". ' . . . •: U,l.' 
.mi acca IO ora? — l|fce a sé stesso. 
— Proviamo dunque e vediamo un po' 
che ne oBsoe. 

E, al momento d'alzarsi, diale ohe 
oon potava reggersi in piedi..-' tanto 
ŝ  aentiva male. 

Poigattese il seguito dell'avventura. 
Fu fatto chiamare il medico del ba­

gno affinché, cónstatasae la realtà o 
meno dell' indisposizione del 78 : con 
questo numero. chQ, gì) era stato ottetto 
ani berretto e in una iq^nioa della ca­
sacca, veniva chiamato il povero Raf-
faela|. ^ ' .' 

Il medico,, ch'era nomo sulla oin-
qaa,ntina e di .aapet̂ o assai barbero, si 
pr.tsentò al forzato, diiro « impassibile 
accompagnato da un guardiano. 

Kiffaele, al vec|erselo venire accanta 
con quell'aria dà fsnerals fa a nn pelo 
di pentirai dall'avei' dato retta all'aguz­
zino. 

Il dottoro gli tastò il polao, gli passò 
una mano sulla frante, volle gli spor-
gesao fuori la lingua e dopo questo 
esame, all'apparenza coscienzioso e du­
rante il qu^le nop aveva fiatato, disse 
al guardiantf lentamente e 'con voce 
grave : (ContinuaJ 
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ì^ Fìuviì 

Schiavi tieii duro 
Schiavi. Vuole Hi'm I» responsa' 

bilità (I) di ognuna e perciò inalate 
nel aao ordine dal giorao. 

Dorendo passare ai voti il Sindaco 
ih. la proosdeaza all'ordiae del giorno 
SobiaTi. 

Si slaano quattro mani e cioè <jaeila 
di SatitsioHi, Schiavi, DóMU e RÙ-
nitri 

lUfusio^ attiene. 
L'ordine del giorno detta Oianta, measo 

ai'Vat>, rosta approvato. 

Le pompe fùnebri 
i sognt di Bosetti rsaiizxaii 

16. Trasporti fanabri. — Proposta di 
modillcaziOBe alla deliberazioDe consigliare 
11-26 maggio ISO4. 

Sindaco. ArTerta i cous'g'ieri ohe 
non fa possibile diramare una reiasione 
so tato oggetto. 

La Giunta però ha formnlilto un or­
dina del giorno sul qizals è inoapioato 

. .l'as^essora. Persalni di dare ampi aohia-
rlmenti, 

Perusini. Il Consiglio si proponera 
due inteodimenti e oioè impedire la 
apeoatazipne, e .offrire ai poveri 1 mezzi 
di, rondare abbastanza deoorosi i funebri 
dei loro oari. 

Un lango indngio (Bosetti mormora 
con un s^^iro: molto lungo,..) fase 
si obe le uose «ambiassero. 

Tanto ohe ÌB oggi la Gianta propone 
. al Consiglio di votare per la privativa. 

Sènier fa poshe oaservaxioni riguardo 
.al.ritàrdo nella presentazione del pro-
geitto. 

lfyas»o desidera spiegazioni più det­
tagliate, 

Perusini, Asaionra ohe oon poca spesa 
il serviEio verrà aasnnto ed il gnada-
gno è assioarato. 

Pai*la Bosetti 
ohe ha fratta.... 

' Bosetti (che i guardato con alien-
ìione da quasi tulli i consiglieri e da 
gualche collega della stampa) ohiade 
alla Giunta, quando fiualmeoto al possa 
attuare il servìzio. 
. Crede «he il Consiglio possa dare 
facoltb alla Giunta di tare essa stassa 
le Ipratiohe per poter venire oon qual­
che sàUeaitudine alla deflnizione della 
cosa. 

Altrimenti (con accento mesto) fra 
oin'qùe anni saremo al medesimo punto ! 

Sindaco propone che il Consiglio 
voti l'ordina del giorno oon una ag­
giunta nei 80080 espresso dal consigliere 

' Bosetti, e oioà r 
: < di valersi, per l'esercizio ' diretto in 

À»nomii del sorvìzio dei trasdotti funebri, 
del diritto di privativa ooncesso ualiii lo^^o, 
e di facoltà Ula Qìuntn di apportare lo 
conBeguenti luodifìcjtzioni alle modalità ese­
cutivo flssftte. ,ooa Ip. pi4 volte ricordate 
deliberazio'nij'riel limiti della sposa prece-
deatcmento rotata dal .Consiglio!. 
. Messa ai voti, l'ordina del giorno è 
approvato ad ananimità, 

Bosetti siede;... felice. 
^Notiamo ohe gli Bengono recapitati 

motti aglietti di.... congralulatione!). 

Sol bilancia pioventÌTo 
Le oiibmmi liéiia G. P^ A. 

Siamo al penultimo oggetto • 
17. Comunicazione • dell'ordinanza della 

(iliuuta P. A. sul Bilancio Preventivo del 
Comune p ^ • 190S e conseguenti delibera­
zioni a tormiui dell'art. 193 della legge 
Comunale ^ Provinciale. 

Le ragioni di Measoo 
. Measso. Esordisce dicendo ohe non 

intende ripetere la disonssione giit fatta 
in Consiglio perchè noi — della mino­
ranza — manteniamp 1 nostri voti. 

E viene a parlare dei mutui e più 
specialmente di quello di 03.000 lire, 
affermando aita quando ai fa un mutuo 
questo deve avere ubo scopo chiara-
mente definito. 

Un debito che ai fa non va conside-
irato' come residuo attivo; le ragione­
rie, si comprende, cercano sempre di 

'tie apparire il pareggio. 
ISon crede ohe la Giunta abbia ri 

riposto in modo esauriente alle obbie­
zioni mossa dalla Giunta Prov. Ammi­
nistrativa. 

Ad esemplo trova ohe la G. P. A. 
fece bene a sopprimere la spesa di 2000 
lire por la costruzione di serre nel 
Giardino Municipale: la trova una 
sfiesa-di lusiso', non giustiflcata... inutile. 

Cosi'l'aumentato sussidio alla « Scuola 
0 Famìglia * òhe è un'opera pia e do­
vrebbe fare dà sé. 

Nei riguardi della Camera del La 
voro deve dichiarare che giii furono ! 
esjfiostè le ragioni percui la miiioranza 
ha' fegato il sussidio proposto. ' • 
'''£li& è figlia di un partito solo, à al 

servizio di quella data classa di citta­
dini, e pórsió non ha il diritto di es­
ser .spvvohuta da tatti i contribuenti. . 

" >Pe' 1 lavoratori sono' più di dodici ! 
mila perchè allora gli iscritti alla Ca-

'mera del Lavoro sono poco più di un 
migliaio %' 

' • Vuol diro che non tiitti trovano op­
portuno l'istituzione della Camera stessa. 

'' Béiiier appoggia Measso 
, Renief. Senza sottìiiz- îare a lungo 
•'-. dico — voglio faro qn»lib'> w?»''-

vaziono nni nguarill del mutuo di 
9*3 000 lire. 

La Giunta sta bene che dica : vale­
vamo fare un mutuo pel Gas che poi 
non si fece, ma se questa somma non 
si volesse ooaalderar-la corno passivo, 
ma some residuo attivo, la Giunta Pro-
vinoiate fece bene perchè nei venturi 
eserciti questo residuo sarii sparito. 

Per quanto riflette il sussidio alla 
Camera di Lavoro, so — dice Ronier — 
che la Giunta mi chiede perchè la 
Giunta Prov. Àmm. lo abbia accordato 
negli anni «corsi. 

Ma dei peccati passati chiedo per­
dono, dal resto il no-i conodere il 

' sussidio non porla inciampi, vuol sol-
! tanto dire: non vi il) l'aiuto. 
1 Per le precedenti dichiarazioni dichiara 
I che non rotorji l i proposta delia Giunta, 

l a risposta di Girardini 
Girardini con un breve ma effica­

cissimo discorso risponde a quanto dis­
sero i consiglieri SchiaBì a ileasso, 
ascoltato con viva attenzione. 

Confuta le ragioni esposte da Measso 
in merito allo 93 mila lire dal mutuo di­
cendo che non si tratta di astrazione 
di ragioneria perchè la somma è stata 
spasa con un aumento patrimoniale e 
il bllauoio è giusto cho venga reinte­
grato, 

Ma'̂ parchè nella sua negata appro 
vazione al sussidi la G. P. A, si è fer­
mata prima di tutto su quello alla 
«Scuòla e Famiglia>? 

Anche le serre sono necessarie, 
poiché quando il Municipio ha bisogno 
di fiori per qualche corona od altro, 
deve ricorrore altrove perché fiori a 
(Jdine non «e ne sono e quindi si deve 
spendere. 

B dalla relazione presentata dal Capo 
dei Giardini' è risultato evidente che 
facendo questa spesa se ne avrà in ae-
gnìto un'economia tale, che la spesa 
verrà affrancata, 

Venendo al sussidio prò Càmera del 
Lavoro, l'assessore Girardini dico a 
Mèasao ohe poiché gli piacque ricordare 
i fatti del settembre senza ombra di 
gratitudine, ciò non vale per far cam­
biare di parere Giunta che mantione 
la sua proposta. 

Renier e Measso replicano breve­
mente; Quest'ultimo torna a parlare sul 
mutuo delle 93,000 lire ma Girardini 
spiega ancor meglio il suo pensiero 
esposto in precedenza finché Measso si 
alede 

Nessun altro chiede di parlare ed' al­
lora il Sindaco metto ai voti l'ordine 
del giorno della Giunta ohe cosi suona: 

Il Consiglio ooinunalo prosa conoscenza 
dell'ordinanza 15-17 .febbraio 1006 N. 
3823-364 bis 387 deironoreTOle Oianta 
provinciale-amministrativa, ohe invitala 
Bappresentanza cittadina a portare dello 
modiiicazioni al £i)adoio preventivo del 
Comune pel 1905 ; 

esaminati singolarmente i rilievi e lo 
osservazioni contenuti nell'ordinanza suin. 
dicata, e le replicbo esplicative della Giunta 
municipale ; dolibora di confermare in ogni 
parte le proprie deliberazioni'7rll gennaio 
e 3 febbraio 1005 S. Ì070'-1U9-1548 ri­
guardo il Bilancio preventivo del Comune 
pel 1905, incaricando la Qiunta munici­
pale di comunicare oll'on. Giunta provin­
ciale amministrativa lo motivazioni oonte> 
nnte nella relazione del Sindaco presen­
tata al Consiglio. 

Risulta approvato con %% voti. Con­
trari risultano; Renier, Schiavi, Measso 
Sorelli e Sattistom. 

Si era assentato Muszati. 

Tassa di famiglia 
Sono la 18 quando il Sindaco fa leg­

gere I' ordine del giorao delia Giunta 
suli' oggetto 

18. Comunicazione dell'ordinanza della 
Giunta P. A. intorno alla nuova tabella 
di olassiilouisiono della tassa di famiglia e 
consegnenti deliberazioni a termini dell'art. 
198 della leggo Comunale e Provinciale. 

Renier.. Fa presente che una rela­
ziono venne distribuita lunedi a mezzo­
giorno e l'altra nella sera stessa alle 9. 

Non si potranno accampar^ ragioni 
tipografiche questa volta... 

Sindaco. Chieda venia par il ritardo 
ed assicura che cercherà il modo che 
l'inconveniente non si ripeta 

Nessuno chiede di parlarsi e coaU'og-
gettto resta approvato. 
Riaultaio dalla votazione 

per le varie nomine 
Sindaco fa fare dagli scrutatori Vlt-

torello e Battistoni lo' sppglio delle 
schede e proclama il risultato della vo­
tazione : 

Assessore effettivo: risulta eletto 
Camillo Pagani. 

Jsliluto Micesio : Nardlni avv. Emilio. 
Ocnsorzio Ladra: Sandri Pietro. 
Tassa Bsercitio : Effettivi : Bardo 

aao tuigl, Morpurgo Leone, Magistris 
Pietro, Rieppi Valentino, Schiavi ing. 
Mosè. — Supplenti : Battiatoni G, B. 
Minisini Francesco, Marce G. B: 

Confraternita Calcolai: Bigotti Giu­
seppe. 

SEDUTA SEGRETA 
Si dovrebbe passare alla trattazione 

degli oggetti fissati per la seduta se­
greta ina stante l'ora tarda il Sindaco 
la rimette ad un altro giorno. 

m Oliar 

NOTE II GOMMBNTI AL GONSI&UO 
La discussione Ieri avuenuti in Cun-

sigilo Comunale sulla proposta avanzata 
dal Ministro, di rendere paralleli alla 
scuola normala i corsi complementari 
0 normali ohe attualmente esistono noi 
collegio, col duplice effetto di miglic-
raro i corsi esistenti e le comodità del 
collegio e di far pagare al Governo i 
relativi insegnanti a sollievo del Co­
mune, ha dimostrato una volta di più 
come lo spirito settario arveleei le co­
scienza ed annebbi le menti. 

Noi comprendiamo ohe ai nostri av­
versari politici dopo lotta la reluionn 
della> Giunta sia scappato di diro oome 
confessò il consigliere Measso : Che 
btl colpo ! ; e comprendiamo anche 
(questo veramente lo stentiamo a ca­
pire) chi) ne abbiano avuto dispetto. 
Questo si spiega anche perché proprio 
nel momento in coi l'on. Orlando con­
cretava la proposta in disoussions a fa­
vore del collegio, 11 sen. Di Frampero 
e U dep. Solimbergo dovevano a malin­
cuore riferire di non essere riusciti ad 
ottenere per quest'anno il aolito sus­
sidio delie lira 1000 f 

Ma CIÒ ohe non si può comprendere 
è che 1 consiglieri della minoranza si 
affannino io Consiglio a dimostrare che 
la cosa non potrà essere oóndotts ìa 
porto e dieno il Contributo del loro ar­
gomenti per aoqrescere ed addensare le 
difficoltà dèlia realizzazione di una cosa 
indiaeutibilmente utile. 

Con quello stesso criterio guai' ae 
domani la Giunta radicale ottenesse 
dallo Stato la diminuzione di metà del 
cenone daziario ohe si paga al Governo. 

Ci sat-ebbe 'certo un consigliere 
Schiavi ohe avrebbe cura di sollevare 
in consiglio le obbiezioni che si fosse 
dimenticato ili fare il Governo, un cons. 
Measso che domanderebbe la sospen-
zione per far bene 1 conti, e poi una 
propasca dell'opòsizione contenente un 
voto per una legge che abolisca la 
tassa sol dazio consumo. 

Non diciamo altro perchè ci sembre­
rebbe di mancare di generosità di fronte 
al commento' sottilmente ironica dello 
stesso Giornale di Vd'ne sull'aziO' s 
apiegate dai oons. Sohlavi in argomento. 

Il Giornale di Udine Sorridendo sotto 
i beffi affermi ohe lo proposta dell'avv. 
Shiavi erano voramantc pratiche e degno 
corollario degli studi eco. ecc. 

Via.., caro confratello!... Con gli av­
versari passi, ma con gli amici poi!,. 

Oircolo SJBMgici) ed IdiGlogino di (Tdina 
'La'glia di domenida ' 

La seziono idrologica del nostro Cir­
colo Speleològico-ed Idrologiob ha in­
detta per domonióa 2 aprile una gita 
alla laguna di Marano, per la cui il­
lustrazione scientìfica la seziono stessa 
ha iniziato degli studi. 

Ecco il programma delia gita: 
oro 5 partenza da Ddi.ie (sede sociale 

palazzo Bartolini) in vettura; 
ore 5 3i4 arrivo.a Pozzuolo dove i.gi­

tanti fiaranno attesi da un'altra, comitiva' 
ohe si unirà a loro ; 

ore 7 1̂ 3 arrivo a Castello di Forpetto, 
ove si visiterjl il magnifico parco' della 
< Quiete > dei conti Frangipane;! 

ore 9 arrivo a starano per S. Eiiorgio di 
Nogaro e Carlina ; 

ore 10 colazione 
oro 10 li3 gita in Laguna con mota a 

Porto Lìguano 0 visita allo atubìlimento 
balneare in costruzione od ai reati dell'an­
tica Bibioite che si vanno mettendo olla 
luce ; 

ore ]31i2 ritorno a Marano — pranzo; 
ore 15 visita allo stabilimento per la 

confezione delle sardine e a quant'altro di 
notevole vi sia nel paese ; 

ore 17 partenza per Udine dove si arri-
verit verso le 31. 

La gita sarà beila ed interessante 
davvero e molti soci vi parteciperanno 
desiderosi di godere una splendida 
giornata. 

.Spesa approssimativa:, circa lire 4, 
compreso lire 1 por tassa d'iscrizione 
ahc)'si paga antecipata. -. 

Le adesioni si ricévono presso la sede 
'del Circolo non più tardi delle ore 16 
di sabato. 

Assooiaziona Cominsrcianti 
L'Associazione fra Commercianti ed 

Industriali del Friuli, preoccupata dei 
lagni ad essa pervenuti sulla Tassa esar-
oizio e rivendita, deliberava, nella sua 
adunanza consigliare di ieri sera, di fiar 
voti presso le qompetenti autorità per­
ché siano evitate, nei ritodobi delta 
tassa, le sperequazioni tra esercenti lo 

.stesso commercio. 
Quanto alla natura della tassa e alla 

sua applicftzione il (Jonsiglip dell'Asso­
ciazione, procuratosi, discusso ed ap­
provato un voto legalo. Io renderà di 
pubblica ragione pegli interessati e io 
raccomanderà caldamente alla Giunta 
Municipale, alla Commissione Comunale 
e alla Giunta Provinciale amministra­
tiva. 

P e r i ^ ^ u n e g g i n t ì a i B w l 
La federazione degli insegnanti secon- I 

dari si è rivolta alla sezione di Udine per | 
Ottenere il concorso nelle oblazioni a favore 
delle famiglie delle vittime dèi reoeni;! i/t-
sastri avvenuti a Bari. 

La locale- sezione terrà a tale soòpo be­
nefico usa conferenza. 

Grande Esposizione dì doni 
pac banefloaicsa 

Nei rimetterci II decimo elenco dallo 
offerte e doni, dsatinati per la Grande 
Esposizione ohe avrà luogo In Udine 
nello prossime Fusto Pasquali, il So 
daiizio Friulano della Stampa ci prega 
di rivolgere vi*a preghiera a tutti 
qttolli che ancora non hanno contri­
buito a quest'opera benefica, perchè 
vagliano sollecitare l'invio delle loro 
offerte 0 del loro doni, dirigendoli in 
Udine Via della Posta N. 42 al Soda­
lizio Friulano delia Stampa: 

Di Prampero lì. uff. co. Aatooino, 
Sonatore del Regno: orologio sveglia 
da tavolo, 

Turohottl cav. Carlo, consigliere d'ap 
pollo, Udine: L, 6. 

Morassuiti G B , Pordenone : termo 
metro ; notes, di marmo da tavolo. 

Vignato dott Giovanni, Pretore di 
Latisana : n. 7 statuette di gesso. 

Amm, del Giornale < La Tribuna » 
Roma t'Le guerre dell'Indipendenza I-
taliana di darlo Mariani ; 4 grossi'vo-
lumi. 

Franco Dgo-Quido, Latiaàna: vaso 
di conserva di pomodoro. 

Franco Ines, Latlsaaa : portasigarette 
di metallo ; bottiglietta di Etixir Flora, 

Zamboni Giacomo, 8, Michela ai Ta-
gliamento : macchinetta fotografica ta­
scabile; cravatta foulard. 

Ellero Cornelia, S. Michele al Ta-
giiamento : braccialetto d'argento. 

Pavanello dott. Gino, Pretore, Isola 
della Scala : L, S. 

Gnocchi Giovanni, Milano : 24 botti­
glie d'inchiostro colorato; I l bott. nero. 

Faldutti Angelo, negoz,, Latisaoa: Icg. 
5 pastine, 

Pinzanì Giovanni, profum,, Lattsana : 
3 scatole cipria profumata. 

Famiglia Zamboni, S. Michele al Ta-
gìiamento : portagiornali. 

Paolini Elmo, chincagliere, Latisana: 
specchio con cornice di parie ; porta-
salviette; porta-stuzzicadenti; «art. ili. 

Amm, del < Corriere Commerciale » 
Venezia: 10 buoni d'abbonamento da 
1 maggia a 31 dicembri) 1905. 

Zamboni Rina, S, Michele al Taglìa-
mepto : braccialetto d'argento. 

Beiiotto Maria, Latisana: biocbiere 
con cifra; portamonete. 

Bert Anna, Latisana: bomboniera 
d'un.dolci,' . . 

Mastrandea Franosoo, Brindisi : 2 sca­
tole fichi Infornati oon mandorlo. , 

Caneva Coriolano, Latisana: 3 cin­
tura per signora ; gioocatolo ; cart. ili. 

Lavi avv. Giovanoi, Udine : ,L, 5 

ì t s m a TapcH ndim-S. Ba&iole 
Il nuovo orario eaiivo 

La . Direzione del Tram a Vapore 
lldine'-Sait Daniele avverte che a da­
tare dal 1. Aprile p, v. 0 cioè da sa­
bato, vorrà messo in attività l'orario 
estivò, 

A proposito dell'orario del Tram a Va­
pore ci pervenne ieri un biglietto firmato 
un freqtimtatora della Tramvia dal quale 
rileviamo ohe la Tramvia stabilisce solo 
dal lo. giugno al 30 settembre e nei soli 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato, un 
treno con partenza da Udine olle .30,15 
ed arrivo a S, Daniels alle 31,33 e da S, 
Daniele alle 30.35 oon arriva a Cdino alle 
31,65. • 

Ora lo scrivente propone, e noi giriamo 
la proposta olla spett. Direzione delTram-
via, che delti treni venissero attivati .al 
meno un mese prima anche perchè la sta­
zione lo richiedo e molti di corta no sa­
rebbero ifraquantaUiri,. . • 

Bl poi lo'stésso si'lamenta che la Tram-
via Ghinde le sue corse giornaliere tròppo 
per tempo 0 perciò invoca chi spetta a 
voler studiare il modo afQnchè queste ve­
nissero protratte 0 ciò per comoditi del 
pubblico. 

S o e i o t à A l p i n a Friiiliaraa 
Questa sera alle ore 20 li2 Assemblea 

Sociale ordinaria. 
Domenica 3 Aprile avrS inogo una gita 

col programma gi& noto : Cividale - 'lor-
roano - Masardlis ~ Montefosca - Itbezzo -
Pnlfero - Cividale. Le iscrizioni si accet­
tano a tatto veuerdU 31 corr. 

UeneOoenzai 
Spettabile Ditta della Città ha 1 versato 

alla Congregazione di Carità lire 6 (sei) 
daiiaro in più'riprese trovato nel proprio 
negozio e non reclamato da coloro che lo 
ebbero a dimenticare 0 a perdere. 

La Congregazione ringrazia. 

CASSA DI RISPARMIO 
Col 1.0 aprila p. v. gli uffici sono 

aperti al pubblico dalle 8 alle 14 Vi 
(2V. poin) 

U u o u a naaiiKn. 
Off'tru falle nlU OmgrisM'»»' <?< Carili 

<H mori* ài 
De Belgrado nob. Maria : aw. Angelo 

FerugUo L. 1. 
Città Gio Batta: Cremona Giacomo L, 1. 
Co. Caterina Salvagnini ved. De Brandis: 

Andrea ed Smilia Caratti'L. ^0, Panna 
Antonio 1, Tatci avv. cav. Daniele 2, 00. 
Emma di Sbruglio u. 00. Duooo 10, avv. 
Forugllo Angelo 1, Dorta Pietro 1, Luigi 
Beltrame 2, Pietro Pauluzza 3. 

Mini ing. Francesco : avv. Angelo Fe-
ruglio L, 1, 

De Carli Giovanni: LuigiMestroni.L. 1, 
Pietro Paluzzà 3, Lorenzo Mocelli 1. 

Al Cimitati frotta, ieWInf. i» naru ti 
Caterina co. Salvagnini : Avv. D. Luigi 

Carlo e Teresa Schiavi L, 10, Notaio lUr-
luacora 1,̂  Co. Gino ed Blodia di Capo-
rìaoco 6, 

A sa mm 
Oupo tanto atrombazzameoto del gior­

nali dall'oppoaizione in riguardo all'ap­
plicazione delia tassa Esercizio 0 Riven­
dita, ai cpsdeva che la minoranza pren­
desse occasione al N. 7 dell' ordino 
del giorno (nomina della Comniulona 
per l'applicazione della tasta filsa'r^jiia 
e Rivendita) per domandàî é spiegazioni 
in proposito. Ma (moro «olito) l'eonsl-
glleri della minoranza tacquero «ama 
pesci. 

Ciò dimostra cha le tanta racrlMil^a-
zioni laneiate a questo propozito alla 
GiuntiS non avevano alcun valore, pol­
che se avessero avuto valore,';! aonii-
gliari della minoranza avevano il di­
ritto ad il dovere di domandare ipie-
gazioni là in consiglio, di fronte' al pub­
blica. Cosi ti doveva fare. 

Sappiamo che la Giunta aveva pia­
cere ohe ne venisse pòrta l'oeea^roiie 
di dar spiegazioni in .Consigliò dî po 
tanto oan can fatto dai moderati. / ' t 

E qui, da note procurateoi, abbiamo 
potuto sapere che l'hauno eoorao' ae-
dando in vigors la nuora tabella i 'ri­
corsi furono 203, quest'anno aoDO 95, 
Sopra 1600 contribuenti non è mioa 
molto 1 

E' bene notare che del 203 rieorai 
presentati l'anno scorso, appena 0 fu­
rono accolti il che dimostra guantoì'af-
fioio oomnoals delle taese foste violno 
al vero. 

Quest'anno vèdremòla'àolÀisIóne che 
la Oommiasione delle tìtae dark ai 96 
ricorsi. 

'- La slstemntione d'una tassa è un 
compito cosi vasto e cosi aoMpilehto 
da richiedere un lavoro lunghissimo e 
difficile di apprezzamenti e non può 
raggiungere mai, per propria "natara, 
Ì8 perfezione. 

La legge stessa eoll'ordinaré che 
ogni anno i Gooiuni debbano fton)idare 
un'apposita cdnkmission'é jier decidere 
sul ricorsi e ancora compósta di '8 
membri ammette ohe nessun tiffleìo 
tasse sia infallibile. 

« 
« « 

10 questo caso il. consiglio ha dimo­
strato nobiltà 4'anlma e aou pacò di 
partigianeria 09! nominare una (Jorn-
miaslone mista con prevalenza di'èia-
monti conservatori. 

K questa è stata la migliore deile 
risposte alla taccia di partigianeria,' lan­
ciata dalla stampa avversaria. ai revi­
sori della matricola e che la minoranza 
non eb,be il coraggio di ribadire la 
consiglio. ' I \ 

A questa questione il lato eamlbb è 
statò portato dall'Uà. Eserc, La quale 
strombazzò ai quattro vanii coii comu­
nicati ufficiosi a tutti l'giornali, ohe 
l'Unione Esercenti metteva lobalf. e.peV-
sonale a disposizione di coloro cheYo-
levano ricorrere contro la tassa Eser­
cizio. 

Qualunque avesse letto tal^ delibe­
razione, doveva credere che la Giunta 
comunale avesse stabilito di q^cide^e 
colle tasse tutti 1 piccoli esercenti,' 

Ebbene : nella revisione in parola la 
classe di contribuenti ohe non fu .toc­
cata fu appunta quella dal piccolo Com­
mercio, e ciò appositamente : 

I. per ragione d'equità ; 
11 per 1)» ragione òhe la passata 

campagna agricola fu poco favorévole, 
e la Giunta sa che ì primi a sentirne 
l'effetto sonò i piccoli commercianti. 

Per dimostraru poi la verità di qna'ita 
asserzione basti il fatto ohe dei 95 ri­
corsi presautati contro l'upplicazione 
della tassa in parola, soltanto 13 Ydi-
ciamo trédici) provengono da Bter-
centi al dettaglio. 

» • 
.Non.vogliamo Incrudelire contro l'Q-

nione Esercenti col qualificare, la dqa 
deliberazione, un allo di parli giqneri^, 
,01 limitiamo ad esolatn.aré : povero Bel­
trame ! ; ., 

La festa in casa Ottavi 
Se' là'Quarasiòia abbici ééduto io'rì̂ no 

uno dei suoi giorni par dedicarlo alla 
reminiscenze del Carnovale, Io possono 
dire tutti coloro che ieri sera arano 
rà'ooolti in una festività'liì tàos: e di 
eleganlia nelle splendide sale di oa;a 
Ottavi. 

Alle dieci le danze erano già animate: 
Fra le signore e i sigaori della elite 
udinese notiamo: la Marcheza Ange­
lina Lampertioo Maugilli e le figlia Bti-
sa. Fedele e Giuseppina, signore Mor­
purgo, Moratti e figlia Lucilla, Giustina 
Perusini Cumano e figlie, marî h. Olim­
pia Mapgilli Urbanis, Co. Crotti-Kekler, 
Big. Cappellani-Berghinz, Hoffmanq a fi­
glia Paola,' sig. SSanuttiiii, signorina Mar-
san, sig. Lupi, zig. e signorina Toscano, 
Big. e signorina Biasutti, co. Romano, 
march. Rubini-Maugilli, ed in mbzìco a 
tutte queste la signora Vittoria Ottavi, 
'geotiiissiniB ed elegantissima, ohe faceva 
squisitamente assieme al cav. Roberto, 
gli onori di casa. 

A mezzanotte dopo una quadriglia 
comandata dal prof. Marpa, lo sale 
trasformate oon 'molto biiòn ^usto la 
restaurant, accolsero gli incitati' per 
la cena. 

Finita questa, un rÌMÌiisslvio ootillon 
eonfezioaato raa^nificamaate dolLorea-
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fL F R I U L I 
«on F. dello Ohio, Itsoift veulre senza ohe 
nessuno di àcoergcsso. 1« qaattro e 
^aUdiauolie li momento di laneiare a 
natlgOMore la oaaa ospitale ohe aveTa 
•àpàto'òbtt tante BÌgoòrilltk e cortesia 
preparare la riuBoitisstma aorata. 

Cbladlamo sonsa alle numerose mar' 
• sine e divUe se non faeotamo nomi e 
'ramiaarloandoai soltanto ohe In festa 
Caia fipità, pensiamo.,,, al oarnevalOTeU-

I.* APPLAUSO 
1̂  Qtfanàa un' opera bella oì oolpitoe, 
'tale 8pontaneaineBte".«Ue Rostte labbra 
'un'eiolainasid&à' di a'm'inlratiTà méraTi -
glia. Questa esclamazione è nn upplassò. 
CosL .1' applnUBO naoquo, espressione 
éilKlolta'^ (jéntilà dell' anima, e per qué-
•ta la ena origine si perde nei seooli ed è 
gioriosa. Pur questo 1 Gr^oi, grandi 
tsaeitri di dlTiitti lo reputarono sacro 
a i Romani, dogai conti uoa lori della 
greca grandeziia, non lo concessero ab 
ctntteo al gladiatori ed agli istriani, 

' pòi'ohò non aTerano alcuna stima di ahi 
oereara diTertirs io pnbb.ieo p«r gus-
dtigao, ma lo risertarono ai capitani 
Tmeitori delle battaglie. 

Presta però i costumi ai oorruppero, 
SU .-applaDel non furono più il ricco 
dduO' riaervato alle imprese meriteToli, 
alle opere belle e (orti, ma furono con 
oessi a ahiunqne manlfeatasse in pub-
blico una 9,aalsiasi abjiiitK,, anche estra­
nea all'ià^egfto. 

. .," rdittrsi. modi di «{iptaudira 
Freneticamente Inrono applaaditl i 

gladiatori nei circhi. Le belle dame si 
abb&ndo^aroao a manifestazioni di gioia 
e d'éhtaiiasmo quando le Tittime oad-
dero ...esftngni gotto i loro avidi sguardi! 

B allora perda l'applanso la prima 
sempliAìtit ^M psima;B«hiettozza, nae-
iiae,J',spplaaso cosTenzionale. Non più 
il primo grido, spontaneo, la prima ac-
olamai^ane sincera a irrefrenabile ; si 

, applaudi imiiaudo il ronzio delle api, 
ilromore della pioggia e altri suoni, 
alzandosi in piedi, sventolando la falda 
'dali'àbiieo'l! feiiolétto, alzando le mani 
giunte e inorociaudo i palliai. 

U' imperatore Aureiisno distribuì tra 
il pubblico liste di vari colori perohà 
Il aventoiasseru in segno di plauso alla 
fine delie rappraseatàsluni, 

. .Cosi l'applaudire ' divenne abitndiuo 
imposta! 

Sotto il regno di Augusto, finito lo 
(pst^adolo,' itB suboaiora intonava no 
'óatit!) d'aoóUmaKioae, e il popolo, diviso 
'iqf.'dtte, Qori, seguiva. Nerone, (}aan(la 
,i«R)Qavà' 'lì ' recitava in teiitra, aveva 
'cura d'ordinare con «tudio uh applauso 
.migliora, un. applauso che appariate 
.«ponìaneo, .. 
. Come ogli.avova finito,.! due migliori 
suoi audditi applaudivano primi ; tosto 
ftbev'atkb'^'^ébró molti' giovani cavalieri 
posti,qua e Iti tra il pubblico ad arte 
«id Infine motti soldati, che, pagati per 
q^e^tOiVasaistevHno allo spettacolo. c.pn-
.iDÌiiltiia.il'popotp. 

..'"'L'appUiiso dei nostri tanipi . 
Ecco dunque a quale epoca rìsale la 

nostra claqìie ! Vi fu nn progresso nella 
forma dell'applauso ! Dopo lo svento-
l^lra.^aiiié }i4to di Aureliano e Le grida ' 
frVi'̂ (ujàjl{̂ r.t|)>i applàadl sohiopctiniluilè 
dita.'.'ri'é' infine sj'trofò ahe'il riimVra 
più'torte'e nal'medesimo tempo più 
ot;4^at«)./ed'. unanime, .à. il battere, d.elle 
Wili'̂ pd\m'ó'"GOUtró' palino...."Ma mutò 
solo la -fgi'B)». .Aiiobe oggi, in pieno 
se.oolo .̂ XÉ.' esìstono, i alaquers I 
.'• .'Sif̂ erMnitereiaarSel e oommùovere, sa­
per, î est^ra l'ammirazione, vedere una 
.fólla, tutta una folla ohe applaude, che 
.ianaggla al nostro -valore,'eertamente 
è'v f̂̂ 'ia atraordiaa'ri'a.'Chi per la.prìmji 
V^i.^ j a j[î ()iva,̂ qrad ,̂dÌ<Bon aver ..sen­
tito inai alcuna torte emozione fino a 
quel punto. Ma quanto una persona in 
lellìgeàte :deve ossera restia ad acco­
gliere con.piana lusinga lo manifesta­
zioni della.,liv'6 dal pubblico! Qualche 
amico spiirsot qàa' e I& * tira' gli spetta-
tori'-come'trasoma sovente la maggior 
parte'.della folla all'applauso! Perohè, 
è dnopo ricordarlo, la folla non à intei-
l.ig«ata. Vi sono bensì tra esda dalla 
persone intelligenti, ma queste, per ef­
fetto delln-'mìii'or&nza, assai raramente 
possono'avere il predominio nel giudi-
xip manif«!Bta,i '• • -' 

'L'àpiilausb alla fine degli' atti è per 
lo più sempre ' eonrenzionalé. Si sa, 
quandp, calala te|8,> se; non o'ò'nessuno 
ohe fischia, si battono'-le mani. Se nes-
enfto <Kittia«e' si battano più o meno a 
lungo, secoàfio'il' desiderio e secondo 
ohe ci si è div.qrtiti. Ora, non sempre 
si fisdiia 0 si .'zittisce'per la rappreaeu-
ta<i'dnn'|iegglàrei,-S,oVen'ie' qualche dosa 
di strana a ' d'i'ndermidUtb o di , troppo 
apiata òhiailaà la disà^iprovaziòne a un 
lavoro freddo, vaoto a scipito, ma dove 
vi, à f^rse un'bell'adulterio, e qualqhe 
balla frase a doppio senso o un finale 
ove vi sia !à iromta dell'esperto e del 
furtid conìmediografa, non solleva al­
cuna prateats, Cosi ,oade, talvolta l'o­
pera d'uu'icgegnó e.ai regge ed à ap-
plau4>t,a.',,una stupida ^apAadfe acritta 
fo]^ae,.tra. nn.sorao e l'alti-o da un tran­
quillo gaudente. 

(Canfinual 

'^^x®, u n . a p r o s a 
_ j — I e l 'altra 

Oou gèsto subitanoo, 
n Tmi del Paese, 
Sferrò un « estemporaneo > 
Cosi, senza preteso ; 
Provando a chiare note, 
Che quando o'd la lena, 
I versi da.... cateto 
Suppliscono alla vena I 

Ma al nono anoora questi quattro, 
Centimetri di versi,,. ohe facilitano la 

Un bìell òasi 
Stnff di sintl a rimri di ogni bande, 
Poraoguitilt par dutl culi ohei sonets; 
Sttiff di slntin tra lor fisi suflets, 
0-ili pensùt di eutrft iu-te oselande. 
B dugh .i iiaérlOB, ouca, dordfti, oulets 
6iio l6ttfln*'ai ^hantS oun vfle grande, 
No-saii (jhe fiiBìn ridi anche-;) poleẑ  
Pargeche i manche,., cheli,>;t̂ e si <doiuande. 
H nisìgnftl mitùt douge dal cuc 
(Cun diitt ohe diip-i dei no-au vude acuelo) 
ChoU al-t'infhanle : el ouo non di fil9 une. 
Ce-u61ial di ? — Par ducjh no-1'6 ohest zac... 
S-pCs ti'vhantin la nature biele.,.. 
Cun dutl: che i-flians e van bajant a liinel 

(20-HI-'05) ^eto. 

•̂ r ̂ v V ^r'^r v ^ 
' Roberto Adone ò un giovane maestro 
di Milauo che insagnò anche noi no­
stro Veneto ottenendo quindi un 
posto, pei suoi meriti speciali, nella 
capitale morale d'Italia. Ma oltre la 
valentia didattioa, ohe esplica con ot­
timi risultati nella scuola, à un arguto 
e coBoienzioso serittore di libri alta­
mente, educativi. 

Neil' EAv,0iiiione libera manifesta 
conoscenze esatte di pedagogia e di, 
psicologia infantile.IS' un libretto istrut 
tivo non solo pei maestri, ma pei ge­
nitori a le madri specialmente. 

La scuola e l'educazione morale è 
un altro lavora che merita la diffusione 
perchè oggi si condanna con troppa 
leggerezza la scuola di mancare oioèal 
suo compito morale. Ma il Roberti ne 
stadia la cause additandone alcuni ef­
ficaci rimedi. 

Scritto con una certa vivacitji, che 
piace e diletta, è l'altro libro dei Ro­
berti che porta il titolo : La Scuola e 
la^ Chiesa. Noi condividifimo le sue 
idèa e gli faDoiama plauso pel sua ar­
dire di manifestare le sue convinzioni 
senza iitubaaze, 

Infine abbiamo ricevuto, dei mede­
simo autore :' La donr>a nella ewlu-
•tioìte, del quale diremo soltanto ohe 
sarebbe opera saggia se fosse diffuso 
in modo spaciuia tra le operaia, co­
strette ad un lavoro superiore alle loro 
forse, senza le conoscenze di ciò ohe fu 
e potrd essera la donna, buona e cara 
campagna dell'uomo. 

Congratulazioni vive al valente edu­
catore e l'augurio ch'egli possa tro­
vare quelle soddisfazioni alle quali ha 
diritto per la sua coltura e pel suo 
eletto carattere. 

l'infelice -lui'antu l'agonia e che non 
potò trattuuoie le lagrime corno si tosse 
trattato di uu ano (rateilo. 

T « l m a s « a n * i 29 {E. 1) ~ ia 
dagiRi,,— L>H beaeinerita sta occupan-
dosi con zelo del fatta accennato nel­
l'ultima corrispondenza. Por ora nulla 
SI sa di positive ; anzi, por dire il vero, 
corrono le voci più disoo.'danti. Molti 
affermano essere questa una mera in­
venzione di chi ha iateresso e volontà 
di dar l'ultima tratto di corda ad nn 
certo tale oontinnamente calunniato ; 
altri dlinno il fatto per certo, mentre 
altri anoora oredooo trattarsi d'un in­
contro oocasianala seguito da vivace 
battibecco, e sul quale i maligni ab 
biano travato modo di dipingere il qua­
dro a tìnte fosche. 

Sporiéma che latsritii s'incontri fra 
i due opposti pareri, 

1 ^ I M I W i I • • 

Ci*on«ioa gi3ludiziaii«ìa 
Corte d'Assise 

Un altro.uxoricida 
ii praae9Ìs finvlaio 

Ieri alla 14 doveva incominciare da-; 
vanti alle Assise ìin altro processo por 
uxoricidio. 

L'accusato è certo Pavon Qlnseppo 
di Sebastiana d'anni 32 operaio, di San 
Qiorgio di Nogaro," il qnal^ uecisa la 
prop.-ia moglie Pauluzzi Caterina con 
14 coltellate. 

Lo difendono gli'avr.'Oriusai e Qiao 
Oaporlacoo. 

La famiglia dAll'uaciìià si è costituita 
P. C. cogli av'v. Bertacioli e Antonini. 
' I tesiimoni. complassivamente sono 38, 

perito di difesa è il prof. Antonini, il 
qhala dopo aver giurato dichiara che 
non può otin aoBoì4i)(a,4 sicurezza dare 
un gindizi'o' iulle códdìzIoAi 'di talenta 
dall'accusato perchè gli accorrono altri 
accurati studi sopra 4i,lni. 

Il P. M, non si oppone al rinvio del 
processo, la difesa si associa e la Córte 
emette ordinanza di''i-.ìnvio mentre il 
Pavon sarti ricoverato nei manicomio 
provinciale per l'esame dal, prof. An­
tonini. 

egregi nomini 
più affdituoBO. 

ni lasciaruno nel modo 

T a a t p i ad Apte. 
T e a t r o ItjSiix^exrra. 

Questa .aera avri- luogoil'ultima dell'Sc-
nani. 
, li Baritono Barettin canterà anche il 
prologo dei Pagliacai. 
• ' Siamo certi ciie il pubblico accorrerà ancor 
pift niimero.io del solito a fosteggiars quella 
schiera eletta d'artisti per i quali la sta­
gione fu tanto fortunata.,. . 

Calaldoanopia 
' El'onainasUao. •—' Oggi 30 marzo, 

B. Amedeo III, duca di Savoia, morto 
l'anno 1472. 

fiffemerldo s t o r t o a 
. Duna do! Friuli 

30 marxo 1S08, Napoìeono fa rìvWore-il 
titolo medioovale di Duca dehFriuli per in-
Bi^irne Qoa una pingue dotazione a carico 
del tesoro italiano lino dei suoi pi-odi e fe­
deli guerrieri, il Maresciallo Duroo. 

(Antonini IViuli orientale p. 436). 

Gronacke Fioràoiaiì. 
Un grave inaendìo aiussnitz 
. Cinque case distrutte 

Pontebba 20. 
(F.) Oggi si sparse iu paese la triste 

notizia'che nella vicina LttS:Bitz era 
scoppiato un gravissimo intendio. 

Tutto il paese ne rimase impressio­
natî  e molti si dispoaaro a recarsi sul 
luogo data anche la piocola distanza 
che ci separa da quel paese. 

Prontamente accorsero anche 1 pom­
pieri col loro capo cav. Goglara, 

A LnssBìtz tutti sanno ohe vi à la 
rinomata' e deliziosa stazione balneare 
uella-quala oonven^ono d'estate molti 
proviuoiàl'ì. 

Fu ne) fabbricatp' «Alla Posta» ohe 
r incendio si sviluppò estendendosi alle 
case vicine. 

Gli abitanti erano terrorizzati, inca­
paci- di ' riparare al disastra, 

l'pompieri prestarono tpsto la loro 
opera efficace ma non giunsero — a fu 
gii molto — che a oiroosorivere il fuoco. 

Le casa distrutte sono cinque, però 
i proprietari sono tutti assicurati, 

T a p o e n C o i 39 (Il Torre) — Una 
grave, disgrazia aooidentaìe. — Fadiui 
Amadio di Luigi detto fìtoh d'anni 25 
di Mòlinis, verso le 4 pota, di quest'oggi, 
mentre oonduceva nn paio d'armento 
che per la prima volta attaccava al 
carro, fu dalle stesse imbizzarritesi tra­
volto sotto a avendo riportato oommo-
zione viscerale oltre alla rottura di 
una gamba dovette soocambere due ore 
dopo fra orribili sofferenze. 

A nulla valsero la cure assidue dei 
medioo, il quale nulla trasourò per ri­
chiamare alla vita l'infelicissimo gio* 
'Vane. Il oaso miserando ha commosso 
llintero paese, dove l'Amadio era sti-
jnato e benvoluta par la sua prover­
biale, attivitii e per, la sua bontii., 

li!' stata notata con interesse ia pro­
fonda cummozioue del giovane prete 
don Beniam'iio Alessia che assistette 

ECHI RUSSI 
La rivolta a Saohalin? 

Il generale Carkevich afferma che 
negli eserciti nou avvenne nessnn mu­
tamento. 

Un riparto di cacciatori russi so­
stenne, pressa Chontschilin, un combat 
tlmento di fucileria con una compa-
Rnla di fanteria nemica e con uno squa­
drone di cavalleria. 

Il comandante supremo ispezionò le 
truppe del seconda esercito e le trovò 
in condizioni eccellenti. 

B n l l « t t 3 n a • n t t l e a p o l o s ì o a 
UDINH — Kiva Castello 

Altezza sul mare ni. 130 — ani suolo ui. 20 
Ieri 39 : bello. 

Temperai, mas. 1.73 | Minima B.7 
ìfodia: 11.36 | Acqua cad. mm. — 

Oqgi 30 mano ore 8: 
Termometro 9,1 I Min. aper. not. 4.6 
Barometro 76.5 J Stato atmos.: bello. 
Yenlo : S. | Presa. : stazionaria. 

ncCòLA r o s x A 
X. Città ; eh no, care mio I.... Prima 

di tutto bisogna lìrmare, poi esser sicuri 
del. fatto sapete anche voi oi)e o'd il 
codice penale! 
' Gorrisp. ' Aviano : c'è già nel IPriuU 
d'ieri, pel resto ha disposto l'Amministra­
tore. , , 

II, Poa'trao. 

IS. VisnaiiXÙJL, direttore prdfrietario 
GiOTAMNi O'MVA, Qa-, responaàbile 

Ai buon gustai 
La ditta V i s e n t i n B l n s a p i i a 

ha aperto in questa cittii, in via Aqni-
leia n 39, un grande esercizio di scelti 
t f ln i b i n n s i t l o mor i delle migliori 
colline di SOLIGO e SOLIGHETTO 
nel Trevigiano. 

Per trasportazione pratica prezzi mo-
dtcissiuii. 

L'esercizio è ooodotto dalla signora 
Maipin D e IMonto . 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione medioo-ohirurgiga 
E«ta>Bziani i tgenxn daia i*( i 

OTTURAZIONI — DESTI ARTIFICIALI 
SISTEMI raaifEZIOSATI 

V i a Cicmontt, S8 » VlDXiKB 
Onorario dopo prova ecddisfacente. 

Ringraziamento 
I sottoscritti sentono il dovere di 

ringraziare pubblicamente i'egr. dottor 
Fàioni Oiovanni 

che con cure affettdose, paterna — 
valendosi di tutti i mezzi della scienza 
— seppe iu brave tempo guarire la 
loro bambina d'anni 4, Bellina Maria, 
afflitta da polmonite crepale acuta, 

A Lui la nostra imperitura ricono­
scenza, 

Bellina Carlo calzolaio 
Rizsi-Bellina Anionietla. 

Oggi alle ore 2 pam. spirava dopo 
breve ma crudele malattia 

Guido Cai*atti 
nell'età di anni 14 

I genitori Andrea Caratti ed Smilia 
Mantiea Caratti, e la sorella Teresina 
ne danno il triste annunzio. 

Udine, 29 marzo '1906. 
I funerali avranno luogo venerdì 31 

Ciiarzo alle ore 9 ant, partendo dalla 
casa in via Daniele Mania, N. 30. 

ioM\ DAL MM 
t = SCHIO sssss 

Prcm.' Br«v.< Impernieabìll lenza gannii 
OoiifnKtonl « sltofVe wt tlominl, 1 

SiETion, Uillciali, Bimbini, CoUed, — Vistiti I 
miiipleti — Raglan — Pilttotl — MuoteUiin — I 
Eiilt.111» — M>tli« ~ B«mta -- Ctppdli di I 
loBsu e oorraìiti. I 
Lavoraiion» complBta JBIIB lana gr«jf||la 1 

Imo alla conlezion» ultimala, 

Hrinn: x^odeu U a f » r u n . - flioMXw. | 
- (VENETO) ~ 

FFQf. Ettope ChiaFottiDì 
aifwotikiASTa,. 

par le MALATTIE jNTERNE e NERVOSE 
Visite dails 13 8lÌB 14 - Hiisatonuoro, N. 4 

ASMA od AFFANNO 
bronoiiìalo-nervoso-oardiaoa. 

Asmatici, e voi coli'Affanno, Tossa, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
a al Cuore, volete calmare all' istante i 
-vostri soffocanti accessi ? Volata proprio 
guarire radicalmente e presto 1 Soriyeta 
od inviata semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a p m a o i a C o t a m i t a i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gioua, Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l'istru­
zione contro il D i a b e t e . 2 

La presente serve 
personale. 

di pa'teeipazione 

Agli sventurati genitori ohe sentono tra­
volti dall'irrneiiaa della sciagura i piìl 
santi ideali e la più dolci speianze, ed ai 
parenti tutti, porgiamo lo nostro condo­
glianze vivissime, (JSf. d. B.) 

Rote e notìzie 
DALLA. CAJPITALE 
\ primi atti del nuovo Ministero. La 

convocazione della Camera. 
Ieri mattina i sei ministri di nuova 

nomina hanno preso .passesso dei 
loro rispettivi dicasteri. Le formalità 
di questa cerimonia sono troppo noto 
perchè si debba ripeterle. [1 Ministro 
che asce presenta i capì servizi al mi­
nistro che entra ; quindi discorsetta 
da una parte e risposta dall'altra. 

La Camera è convocata per martedì. 
SI ritiene che le comuninazioni del 
Governo passeranno liscie per la sem­
plice ragione ohe la discussione sulle 
comanicazioni dei Governo ebbe giii 
luogo. 

i «ottosegretari 
Per oggi à couvocata il Consiglio 

dei Ministri per provvedere, ultra ad 
altre cose, ai sottosegretarìati mancanti 
di titolare, 

E' incerto se rimanga l'on, Pinchia 
alla Istruzione. Nel caso ohe l'on. Pin-
chia sia deciso a seguire la sorte del-
l'on. Orlando, le maggiori probabilitii 
sono per l'on. Cirmeuti, 

I candidati al sottosegretariato per le 
Poste sono tuttora parecchi, ina dentro 
domani si completerà auoha per questa 
parte il nuovo Ministero. 

Siccome' la nomina déll'on, Marsengo 
Bastìa a sottosegretario dell'Interno è 
sicura, cosi credo che l'on,- Marsengo 
chiamerà a formare il suo gabinetto il 
cav, Dalmazzi, ispettore generale del 
Ministero dell'Interno, a il oavalior 
Rossi, reggente ispettore generale, ohe 
fu in questi due ultimi anni addetta 
alla persona deiron. Óioiitti. 

A proposito di sottodegretariati, l'on-
Fortis si ò recato questa mattina dal-
l'on. Pi Sant'Onotriu, a dirgli che ara 
dolente di non essersi potato valere 
della preziosa cailaboraziana di lui. Il 
pensiero cavalleresco e gentile doU'on, 
Fort'S fu m'ìlto apprezzato, e i due 

Questa mattina a'.le ore 6 quasi im 
provviaamente cessava dì vivere, ma 
nita dei oocforti religioai 

ima Malia Miani yed. Ronzoni, 
Il fratello, la sorella, i nipoti e i 

parenti tutti profondamente addolorati 
ne danno il triate annunzia. 

Udine 30 marzo 1905. 
I funerali avranno luogo venerdì 31 

oorr. alle ore 4 pam, nella chiesa di 
S. Giacomo partendo dalla casa in Via 
Paolo Canciani N, 15. 

Si omettono 
sonali 

le partecipazioni per-

AMARO SOMISH 
Specialità della Premiata Ditta 

BERNARDO SOMMER di Padova 
Eccita l'appetito — facilita la dige­

stione — rinforza lo stomaco. 

Trovasi In vendita presso i principali 
Farmacisti e Liquoristi del Regno. 

VtRO ESTRATTO bi C A R N E : 

Non si può ottenere una<^ 
(buona minestra od un saporito 1 
I intingolo senza metterei del | 

• VERO ESTRATTO 
DI CARNE LIEBIG 

AMELIA NODARi 
OstetrioB eminenziaia dalla R, Università 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Geneslogieo 

di Firenze 
D i p i o w a t a In m a s s a g g i o 

oon unanlmiti e lode. 
Servizio di massaggio 

e v i s i t e • d a m i o i l i a . 
0»tatrÌDa comunale ai IV riparto. 

Sa coasnlteiiiiiii ogni glorili) dallo on 13 alle 15 
Via aiovanui d'ITclitte, H. 18 

« m a i 13 

BUON AFFARE. 
stante che la Cooperativa di Consumo 

in Paderno col ;prìmo aprile pasaa nel pe­
riodo di liquida-/.iono, ai cederobbeampianto 
di l*]ogo?,io coloniali e anneaaa Oateria a 
prezzo lavorovole. 

Per Bchiarimeati ed offerte rivolgerai ai 
liquidatori della atessa. 

I rnuiato laboratorio Giùmoo Pamaoaatioo 
i Giulio Podpoooa 

CIVIlHAlilS 

Emulsione Pùdrecca 
! d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera* 
' bile oon ipofosilti di calce e aoda e aoatanzo 
j vegetali. Dotta einulaiono per la sua iual-
' tcrabìlità è ritenulA fra tutte la miglioro. 
j ISssa gilde interamente la fiducia del 
i pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
I nelle persone aìlette da Anemia, Rachitide, 
', Scrofola^ Consunzione, 
i Di sapore gradevoliaaimo viene digerita 
! ed aasimilatu con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro oll'Espcal-
' zione internazionale di Roma, 1903 ; Pa-
I rigi, 1004 : Cran premio e medaglia d'oro; 
' li'irenze, 1901 : medaglia d'oro ; Londra, 
' 1904; Gran premio e medaglia d'oro. 
j 'Vendita ; In bottiglia grande lire 3.00; 

media lire 1.70 ; piocola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

REGALO 
elegante Album per oartoline illustrata 
a chi invia il proprio indirizzo e un 
trauoobollu da cent, 10 al Corriere 
Nazionale Via Sirtori 18, Milano, 

Acqua di Petaoz 
am&onteisoDto pomomtrioe della salate 

dal ìliuistero Ungherese brevettata C I Ì A 
SAl iSTAIUi t, 200 CertUicati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carla 
Sagliona medico del defunto Be XTmlisrta I 
— uno del comm. 0. Quirino medico di 
8. IC. Tittorio Emanuele IH. — une del 
cav, Qiuse^Q Lapponi medico di SS. Leone 
XIXI —• uno del prof, oom, Quida Baccetli 
direttore della Clinica Oeneraio di Roma 
ed ex Iliiiiatiio doUa Pubblica btruzione, 

Conceasicnario per l'Italia : 
A. V. UÌILWDO - U d i n e . 

I Happressntato dalla Bitta Angolo Fata - Udìns 



IL F R I U L I 

Am«i^ 
Le inî erzloni si risevono eseinsmeote per ii "Erl&iì,, presso f JimiBìsMoBe dei RiogMìe in Mine, Via Met tora N. 6. 

mssÈÈ 

« e 

>4 i» (ì 

I FRATELLI JBRAIVCA dì MILANO 
s o n o i s o l i e l i© posseg 'B 'o i i o i l -vexo' ie g'exa.-valxxo pxoceofao <a.©l 

Amàpòy toìonico, Tonicog Qoi*r>QÌBos*ante, iìlg@stl 
•••">.'.:;t!-'<'™''««'i«*!i'«i! »«* l'Aaisrioa dal Snd i Signori C A S I O P . H O I ' E S a C , di 

ivra. EliaGC»raaandato f9a fisti® le ce lebr i tà medlehVìi 
GENOVA - por l'Amei-iso dol Word i Signori 1 . GAHD0I in ; |8SC. , | a i «TBW-TOaX ' 

por la SvizEOra i l Signor O-IUSIiPFi: FOSSATI di CHIASSO. 

r Linee del NORD e SUD AMERICA 
S E I R V X Z I O R A P I D O POSTASC^El SElTTIMATSrAIjKl 

p,_-.--.,, —-.^-^-^^^--,.:>.,»Hfa;,iMM «iSicBtlo d a l l e Cb'in'iìiajUiaìe 

""̂  :̂  ì̂ Pi " Navigazione Generale italiana „ 
(Società riunito Florio e Rubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

" U Veloce,, 
Sooietit di Narignsiono Italintia a Yaforo 

Capitale emesso e versato L. ii,000,000 

Bappresentaoza Sociale 
UiKwa - 94 • Via Aqulleia - 94 - Udina 

3?ro©Bl33a.e pairtéàazè' d;à 3 " 3 E : 3 I T O " V , A . 
per MONTEViDEO 8 BUENOS -AYRES 

VAPORE Compagnia Partensa 

9AVOIA (doppia èlica) 

a o n UtrUf V n O i / A ricusata ai diapeiuaso biglietti 
p u r n t W - T UniV forr. par rintemo degU'Stati TTniii. 

VAPORE Compagnia Partenza 

liOiNUAIinVA ir. G. X. 4 aprile 

CITTA D I BKKGIO £ B V«loae 27 > 

n E « . M A R a H E a i T A 
DCCil n i «ilTLliIEBA. 
8 I B I O 

Ita Taloca 

nr. a i. 
£a Teloaa 

ir. a . I. 

6 aprilo 
13 > 
20 > 
27 > 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 APRILE 1905 partirà.il vapore della Veloce « L A S PAILHIAS» 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA. CENTJRALE 
1." aprile 1905 - col piroscafo della Veloce CENTRO AMERICA 

Eilneia d a Oena«a,ji<;r B o m b a y e Hong-ILong; t u t t t i m e a l 
Linea da VeaezìB per AI«nl49dSSa' ogiii l^^'gidént Sa trsiinB nn eiomo prima. 

Con faggio dirotto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
N.B. — Coincidenze con il Mar Kosso, Bombay* e Hong-Eong con partenze da Clenova. 

IL PRESENTE AMNDLLA IL PHEOEDSNTE (Salvo variazioni). ,l 

Tpàttamento inaupepabile - llluminakione elettrica 
Siaae8Ctaaop«««9gfliai>iemei«aBperqnaiunqne porio dell'Adriatico, Mar Nero, Meiitdrraneo ; per tutte le 

linee eeeroitate dalla Sooiétii nel Mar Rosso, India China ed estrema Oriente e per le " J^niariohe del Nord. 
TELEFOHO H.' 8 - 8 4 e del Sud e Amenoa Centrale. TELEFONO H. 8 - 3 4 

Per corrìspoodeuza C a a a S I n p o s t a l e 3S> Por ta'legrammi : Navigazione, oppnre Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante • 
delle DUE £;ocietà 

in UDINE signor PARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o s e n z a Sili s o p r a a s r a n d l e s p r e s s i di n u o v a oos tmzz lone . 

Il Fosfo-Stricmo-Peptone 
è giudicato.in tutte le Cllniche e nella pratietii dei medici 

IL > l Ù FOTSINTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori 0 « Cllovanni, Blaqielil, l91oris«$lli,, Marra, Uonflgit, Oe IXeniil, 

Baccel l i , ^cÉaiuafina, VJtzIuliì, ecc. ecc. 
Padova, (eniwio 1900. il {toma. 

. Egregio signor Ikl Lupo, 

Il suo preparato Fosfó-Stricno-Peptone, nei oasi Dei qnali fu da me prescri t to , mi ha dato ottimi risul' 
tati , h'hp ordinata ai sofferanti;,p;er Néìtraslenia o per 
Ss'aùrimenio nervoso. San Ueìto di dargl iene questa 
diehìsrazioae. 

P a o ? . CoHM, A . D E GIOVANNI. 
P.. S, — .So decido far^,io stesso uso del sito 

preparati};'prego'ptràià vòlennene inviare un paio 
di fiaooni. 

Presso l'autore K . B e l l,.upo, Riccia Moìisfl 
.Angelo Fsbris e V, Beltrame, 

H o sperimentato sni malati del la Clinioa da, me 

diretta i l Fosfo-Stricno-PBptone de i Prof. De l Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

oombìnazlonà di principi ricoatitaenti ben gradito e fa-

' o i lmente to l l era to dagl i infermi. 

P B O F . G C I D O B A C C E L L I . 

, ~ In Udine presso le Farmacie Comessatti 

l-A VERA 

ANTICANIZIE 
••m4 A. L O N G E G A 

Qaistit ìmportento pnpuiuioae, lonisa ea«re una tintnra, poniede la facoltà d] ridonura 
mirui lìlmeate ai oupelli a alla barba ii prituittvo e nalorale coloro 1i>londo« oaat ' n o 
f 3n< dx^o, Ijalleiza o vitalità come nei primi anai della g)ovìnft2za.''2fott mnoobia la polle, uè 
u bi. woheri'ib ; ìmpediace la ò a d u t a d e l o a p o U l , no fayoriaoa lo svilappo, pnlUco il 
capo dalla i:li>r(ora. 

XJxiia s o l a Ibottlaslla d e l l ' A n t l o a u t z l e I j o n s s i s a batta per ottenere 
leOi itlo desiderato o garantita. 

I<'A . n t l o a z U a l e ILionKesa è la piiì rapida delle preparazioni progressiva finora 
eou minta; i preferibile a tutte le altre perebi la più efficace a la piti aeonoaiea. 

Chiudere il colore ohe Li deeidera: bionda, castano o nero. 
Bi ' rende proHO l'Amministrazione del giornale « li Friuli • a lira 3 alla bottiglia di 

gra ade foLmato eprcaso il parmcchìera A, Oarvasntti in Marcatcveochio. 

a * • wv.iMmL 

Rubrioa utile 
pel lettori 

F e r r o v i e 
Partenza Arrivi ' Partanze Arrivi 

da Udiiu a Vemìiia da Vméxia a Viin» 

àTTui iD terza e quarta pagina a prezzi iodicissimi 

,20 
A. 3.20 
D.' U , 2 5 
0 . 13.16 
M. 17.30 
D. 20.26 

8.33 
12,07 
U.ID 
17.46 
23.28 
23.06 

D. 4.16 
C. 6.05 
0. 10.46 
D. 14.10 
0 . ,18.37 
U . 23.30 

7.4S 
10,07 
16J17 
17.05 
23,25 

4.20 

i!7altne S. Gimmo Trittt». 
M. 7.10 D . 7.69 10.38 
M. 13.00 ( * " ) 0 . i i t . i5 i » .4e ; 
K. 17.66 D . 18.6? 23.40Ì 
M, 19.88 20.84 — . — 
e**) Con questo treno oaimùde il di-

' retto ohe parte da Uilano alle IS.S'a tòilèa 
TeronS alte 18.10. 

. Triutf 

da Udine a Pontaha daPmttHa a ìfdine 
7.88 

11.00 
J,7.09 

,19.40 
20.07 

6.17 
7.58 

10.36 
17.15 
17.35 

da vaine 
0 . 5.26 
0 . 8.00 
U. 16.42 
0 . 17.25 

9.10 
0.56 

13.39 
19.13 
20.45 

aTriata 
3.26 

11.28 
19.00 
0.28 

4.60 
D, 9.28 
0 . 14.?9 
0 . 16.65 
D. 18.40 
da Triest» a TMin» 
A. 8.26 11.06 

9.00 
16.40 0 

(•)M. 21.36 

12.60 
30.00 
7.32 

(*) Questo t r n o s i ferma a Qorizia, dove 
conviene aspettare oiroa' 7 ore e asìzKa. 
da Udine a Oioidah da Oiitidalt a tldiné 
M. 6-G4 6.20 H. 6,35 7.03 
U. 0.6 9.33 M. 9.46 10.10 
a. 11.40 13.07 a. 12.35 13.06 
M. 16.06 16.37 K. 17.15 17.46 
U. 21.46 . 22.13 M. 23.25 2'2.60 
daCatarsa aPortogr, àaPórb^. aOaeàrta 
A. 9.35 10.05 0 . 8.23 9.03 
0 . 14,31 15.18 0 . 13.10 18.66 
0 . 18.87 19.a0 0 . 20.16 20.58 

daOamna aSpilimb, daSpiUmb, aGasana 
0 . 9.19 10.03 0 . 8.7 8.63 
M. 14.36 16.27 M. 18.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.23 18.^0 

Udine 8. Qiorgio Vtnexi» 

M, 7.69 D. 8.04 , 10.00. 
U. 13.16 U. 14.1$ 13.20 

• M. 17.58 D. 18:57 21.30 
M. 19.25 20.34 — . -
(*) Con questo treno si Îrandono le co­

incidenze obB concedono di giungere a Fa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 13.48, a 
l'irenze alle 16.17 e a Boma alle 31.46. 

D. —.— 

ìi. 
D. . 

12,30 
17.30 

8. CHorgio 
M. 8.10 
U, 9.10Ì 
M. 17.00 
U. 14.50 
l i . 20.53 

UdM' 

v.e8f 
liJaa 
16.601 
31.39 

Trfiiriyia 
da Udine a 3. 

B.A. SlT.Xianiik' 
8.16 8.30 10,— 

11.20 l l jSS 13.00 
14.60 16.5 16.S6 
17.39 17.50 19.20 

— ^ ^ • 

A vapore 
daà. a UdifU 

Ba>ilelé'lf.:t. R.A. 
7,30 8,85 ,9.— 

t l . l O 12.35 :r^i— 
13.65 i6.io',:iti;ào 
17.80 18.4ir_:-. 

Yrnemia 

(«)C. 7.00 
10.25 

B, Qiorgio 
U. 8.10 
M. 8.10 
X. 14.60 
M. 17.00 
ìfi. 20.63 

(*') Con questa corsa coinoida quella che 
parte da Boma allo 14.30 del giorno in­
nanzi, toocando Viienso alle 20.60 e Bo 
legna alle 1.10. 

D. 18.60 

Udine 
S.58 
9.68 

16.60 
18.36 
21.39 

SwvÌ2Ìo Mie sorritra 
l ' w (Hvidàla — Bedapito all'e Aquila 

Nera», via Manin. —Farteasa aUé- ora 
16.30, arriro da Cividale alle 10 ani. 

Sax V i n i * — Becapito idem. — Farteau 
' alle 16, arrivo da Nimia alle 9 drot aat. 

di ogni martedij gioredi e sabato. 
V w T n n o l o , K m t à g U a à o . C M 1 Ì Ì < H M ~ 

Becaplto allo a Btdlo.' al Cartilino» 
via Poacolle — Partenze alle 8.3Q ant. 'e 
àUe 16, arrivi da Jfortegliano allo 9.S0 
e 17.30 oiroa. ' 

Vn Sart io lo — Beoapito lAlbeigo 
Boma>, via Fosoolle e stallo c A I ì w -
poleitanoi, pontePoscoUe — Arrivo idle 
l o , partenza alle 16 di ogni mactadi, 
giovedì e sabato. 

'Par firivlgaano, Vavia, Falma^^or» .-T-
Beoapito «Albergo d ' I t a l i a » — j ^ t i v p 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni citrno, 

S n foTOlattoi n a a i a , Alitimta — Be­
oapito <A1 Telegrafo», — Partenza alla 
16 ; arrivo alle 9.30. 

I t e OoSsolpiS) ttadagUaito — Bebapiio 
« Albergo d'Italia» — Arrivo alle : 8 , 
partenza alle 16.30 di ogni aariedl, 
giovedì e sabato, 

$ a v XaoT, a i v l g a a n o , SoétagUa^Ma ,7<tbv 
— Bocapito allo «Stallo Fanluz;4 » Quh. 
Oraziano. — Arrivo alle 10, jiarteiuik 
alle 16 dì ogni' martedì e sabato; ' 

IPagnaooa-XrSitt*. Partenza da Paignacòa 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Fagnacoo alle 10 ant. — Fartneza 
da Pdgnàocò oi<è 2 — KltoMo da Udine 
ore 8.30 pom. 

•••M:eì!é.tè"''àéì yàì(M-
r^:Gaiil8^a'i8 GoiriiHti^iA ldl'Ud!iÀ=^ 
Ooris p<di»;iW talèW pHUMet-tLiil «omM 

del giorno 2 0 marzo 1905 . 

RENDILA 6 "/o . . lofi it 
. » '/. 'U • 108 IO 
, » • / . . . . - 76 SO 

'Azioni. 
fianca d'Italia 1140 60 
Fanevie Uerididnali . ' . 753 50 

a Ueditairasee . 4S3 60 
Società Venata m SB 

Obbligazioni. 
Ferrav. Udlna-^oatebba SIS 50 . 

, Ueridlooali . . 367 13 
, Medlteiran'ea 4 °/o 508 SO. 
i Italiane t% : . 3S4 26 

Città di Soma (4 «U ° » ) — Cted. MB. « pror.. t •/« 511 75 
Gartaile. ' 

Fondiaria Banca Italia 4 % . 
a p n *'U • / . 
, OaaaaB., Milana 4 * / . 

509 76 Fondiaria Banca Italia 4 % . 
a p n *'U • / . 
, OaaaaB., Milana 4 * / . 510 76 
• a » B a /D 
, !at. Ital., Kema ! • / • 

617 
510 

BO 
SO 

. Idem 4 ' / • • / . 521 — 
1 Gambi (ohaquat - s vista). 

Londra (attsrline) . , 
GermaclH (marchi). . 

02 
Londra (attsrline) . , 
GermaclH (marchi). . » 18 Londra (attsrline) . , 
GermaclH (marchi). . iti Si 
Aaatria («nane) . 104 85 
Flotrcbnrgè (rabll), . , 
Bniiasla ( l e i ) . . . . ' 88 

97 
ilo 

Haova York (dollari) . .' • 6 16 ' 
l u d b i a (Ui» ìuteba) . , n 80 

TOÉD-TKIPl • 

iufailibile diatrattare dai t o p l > n o i foli 
t a l p e . ~ Raccomandaal pcrah^ non 
pariaoluao per gli anioiRli dosieatlci coma 
Û  patta badesa ed altri pnpanti. iVen-, 
deal a (est. B O al pacao preuo l'Am-
minittrailone del nostro glcniale, 

i 
-(UOIHE)' 

Udina >005 — Tip. Maroo Bardtiiod 

Spandi» assoHIimentló 
.Libri scolastioi 

ed oggetti di cancelleria 
Ooploao asBortimealo Oartoline di iiaaaat 

•aa Naaiosali, Qermanlehs * Francati, eoa 
aofjgettl di a s B o l a t ^ n o v l t i k a l p l i m 
t i n o — a l n o o t l p l — oTvtnut-' 
« r a f i a — l i toKx-af la — totagK^ 
v u r e a — r i l i e v o aitU« xaoiUom^ 
v a l e e o o . 

i Prassi oneitìssimi ^ r -

'•Tort-Tripe,, ' 
per uccidere Topi, Sarei, Talpe 
• t Vanda presso i l giornale IL FRIULI 

a Lira O.o0 al pacao. 

A M B U L A T O R I O 
della Società Pretett. da'inf&n-ii( 

(Via della Prefettura n. 14) 
aparto al Lunait!, Maroolsd) e Venerili 

eccettuat i i featiTl. 
MALATTIE DEGLI'OCCHI •• 

dalle ore 11 atta 12. 
Specialista dott. Antonio Qamiarotto 

aoltantc il maraoladl, 

MALATTIE '. 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO . 

daUt ora 18 alU U ' 
Spocii^ista dott. Oscar Luiixatto. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GE,NSRAtS', 

didla ora U aU« 15 
Specialista prò/". Quido Berghinx, " 

MALATTIE DELLA'PELLB 
daUe ora 15 alia 16 

. Specialista dott. Giuseppe Murbro, 
MWMiw^MiiiiniiBniwiMiii II II m imm«mmmm^ ' 


